
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 8 / 2023     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: LA SANATORIA DEGLI ERRORI FORMALI  
 
Riferimenti Legislativi: Art. 9, commi 1-8, D.L. 119/2018 
    Circolare n. 11/E/2019 

Art. 1, commi 166-173, L. n. 197 del 29.12.2022 
Circolare n. 2/E/2023 
Provvedimento n. 27629 del 30.01.2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
L’art. 1, commi 166-173 della Legge n. 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) ripresenta 
la possibilità di sanare gli errori di natura formale commessi fino al 31.10.2022. 
 
Sono oggetto di regolarizzazione le violazioni: 
 
 per cui è competente l’Agenzia delle Entrate ad irrogare le relative sanzioni; 

 
 che non rilevano sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi, dell’IVA e dell’IRAP e sul pagamento di tributi. 
 
A titolo esemplificativo, risulterebbero sanabili le violazioni relative a: 
 

- omessa, incompleta o infedele Comunicazione dei dati delle Liquidazioni 
Periodiche IVA; 

- omessa, incompleta, inesatta o irregolare presentazione degli elenchi Intrastat; 
- irregolare tenuta e conservazione delle scritture contabili; 
- inadempimenti collegati alle operazioni in Reverse Charge. 

 
 

La Legge di Bilancio 2023 ripropone la sanatoria degli errori formali, già 
prevista dall’art. 9 del D.L. 119/2018. 

Sarà possibile definire ogni singolo periodo di imposta mediante il versamento 
di Euro 200,00. 



 

 

 

 

La regolarizzazione si perfeziona mediante:  
• versamento con F24 di € 200,00 per ciascun periodo d’imposta cui si 

riferiscono le violazioni formali;  
• rimozione delle irregolarità. 

 
 
 
 
Il versamento deve essere eseguito in due rate di pari importo entro il 31.03.2023 e il 
31.03.2024 
 
 

 
 

 
 
 
Nella colonna “Anno di riferimento” va indicato il periodo di imposta a cui si 
riferisce la violazione (l’esempio riportato sopra fa riferimento alla regolarizzazione 
degli anni di imposta 2020 – 2021 – 2022). 
 
 
Non è possibile compensare l’importo con eventuali crediti. 
 
 
 
 

VERSAMENTO 

Scadenza  
31.03.2023 

Scadenza  
31.03.2024 



 

 

 

 

 
 
 
Per il perfezionamento della regolarizzazione è richiesta la rimozione delle 
irregolarità entro il 31.03.2024.  
 
L’Agenzia delle Entrate, con Provv. n. 27629 del 30.01.2023, ha specificato che 
qualora il contribuente “per giustificato motivo” non abbia effettuato la rimozione di 
tutte le violazioni formali oggetto di sanatoria, la stessa produce comunque effetto 
purché la rimozione avvenga entro il termine fissato dall’ufficio (non inferiore a trenta 
giorni). 
L’Agenzia delle Entrate ha precisato, inoltre, che “la rimozione non va effettuata 
quando non sia possibile o necessaria avuto riguardo ai profili della violazione 
formale” (es. violazioni relative all’errata applicazione del Reverse Charge). 
 
Considerato che attraverso la sanatoria possono essere regolarizzate tutte le 
violazioni formali, anche quelle al momento sconosciute al contribuente, lo Studio 
ne consiglia l’adesione. 
 
 
LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 
CHIARIMENTO. 
 
Verona, 06/03/2023      
 
Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 
 

 

 

RIMOZIONE 


